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È possibile la 
«doppia militanza» 
in un paese retto 

dai militari? 
E che significa 

essere autonome 
in condizioni 

durissime 
di lotta? 
A Bogotà 

si sono riunite 
donne di 25 paesi 

perii 
primo incontro 

femminista 
dell'America 

Latina, 
Quattro giorni 
di discussione 

attorno a un perno: 
quale rapporto 
con la politica. 
« È certo che 
il movimento 
femminista 

è parte dello 
schieramento 

antimperialista ». 
Porte chiuse 
alla moglie 

del presidente 
Sono arrivate da 25 paesi 

per partecipare ai primo in-
contro femminista dell'A­
merica Latina e del Caribe, 
tenutosi a Bogotà a fine lu­
glio; dal 18 al 21, presso un 
istituto di formazione quadri 
di una centrale operala, af­
fittato per l'occasione. Don­
ne di tutte le condizioni so­
ciali: contadine e ricercatri­
ci, casalinghe e studentesse. 
Ma anche di tutti l colori, an­
zi di tutte le sfumature possi­
bili di pelle: In questo II con­
vegno è stato specchio fedele 
di società attraversate anche 
da una contraddizione di 
razza. Alcune delle parteci­
panti sono giunte con mezzi 
di fortuna, come Margarita 
Rosa, una 'poetessa di stra­
da* girovaga e incantatrtce, 
giunta a piedi con le sue poe­
sie, te sue canzoni e i suol 
balli da un paese dell'interno 
della Colombia, circondato 
da cinque ghiacciai. 

Una partecipazione tutta­
via politicamente seleziona­
ta: non un generico incontro 
di donne ma un incontro di 
femministe, di donne «mili­
tanti» nel movimento delle 
donne. Quindi un momento 
di riflessione, non di mobili­
tazione di massa, né tanto 
meno un'iniziativa demago­
gica e formale, 'discorsiva*, 
sulla condizione femminile 
in America Latina. La mo­
glie del presidente della Re­
pubblica colombiana aveva 
espresso ti desiderio di parte­
cipare al lavori. Significativo 
(anche se non da tutte condi­
viso) ti fatto che la sua pre­
senza sta stata giudicata 1-
nopportuna e quindi respin­
ta. Risultato: il black-out 
sull'iniziativa nella stampa 
locale. 

Un incontro, per questo 
come per cento altri motivi, 
non facile né pacifico (fra 1' 
altro, più volte rimandato). E 
certamente non facile né pa­
cifico è il femminismo In 
paesi come questi, sottosvi­
luppati, colonizzati, milita­
rizzati. Non a caso 11 dibatti­
to In questi quattro Intensis­
simi giorni si è subito acceso 
attorno a un tema centrale, 11 
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L'altra metà 
in Sudamerica 

vero «perno* dell'Incontro: ti 
rapporto fra femminismo e 
lotta politica. A ragione le 
organizzatrici hanno voluto 
sottolineare, l'autonomia, 
anche organizzativa, dell'In­
contro, lo sforzo fatto per au-
toflnanzlarlo. • «Abbiamo 
venduto di tutto — spiegano 
- libri e frittelle, abbiamo or­
ganizzato spettacoli teatrali 
e giochi a premi, ci siamo 
tassate. Insomma, una fati­
ca. Ma quello che ci interessa 
non è solo II diritto alla paro­
la, ma anche 11 diritto al mo­
vimento, all'organizzazione, 
all'autonomia. 

La commissione sui rap­
porti con la politica è affolla­
tissima. Su una lavagna ven­
gono diligentemente tra­
scritte le domande che na­
scono da un primo dibattito. 
Che significa autonomia del 
movimento femminista in 
paesi economicamente e po­
liticamente dipendenti? È 
possibile la doppia militan­
za? Che significa e cosa com­
porta dichiararsi femministe 
In America Latina, dove la 
parola femminismo suscita 
ancora scandalo, risa, timo­
re, accuse di filo-Imperiali­
smo o di connivenza con la 
reazione? Le donne sentono 
Il bisogno di precisare imme­
diatamente: «Per le condizio­
ni storiche, socio-economi­
che e politiche dell'America 
Latina, il femminismo nei 
nostri paesi è parte della lot­
ta e dello schieramento an­
timperialista*. 

I dubbi, 1 timori, le preci­
sazioni, la mancanza insom­
ma di aprioristiche certezze, 
indicano chiaramente quan­
to il femminismo latino-a­
mericano sia lon tano dall'es­
sere una moda importata o 
dal seguire strade indicate 
da altri. Nasce Invece dal bi­
sogni concreti delle donne, è 
una risposta spontanea delle 
donne latino-americane ai 
propri problemi. «Contrarta-
mente a quanto avviene nel 
paesi sviluppati, il nostro è 
un femminismo con base po­
polare», sostengono in molte. 
E aggiungono che femmini­
smo significa sì autonomia, 

ma autonomia in America 
Latina non vuol dire Indi­
pendenza da un progetto so­
ciale di cambiamento com­
plessivo. «È necessaria quin­
di un'alleanza con le forze 
del cambiamento. Autono­
mia e alleanza: ecco la stra­
tegia per lo sviluppo del mo­
vimento*. 

Il rapporto con 1 partiti ri­
voluzionari o, più genèrica­
mente, con i movimenti della 
sinistra è però tutt'altro che 
rose e fiori: le accuse (reci­
proche) di settarismo si spre­
cano. «L'autonomia — dico­
no le donne, molte delle quali 
sono uscite polemicamente 
dal partiti della sinistra — ce 
la dobbiamo conquistare con 
fuoco e sangue». Le situazio­
ni sono però molto differen­
ziate, e quindi anche le posi­
zioni politiche del vari grup­
pi della sinistra da una parte 
e delle femministe dall'altra. 
Nel documento finale si rico­
nosce l'esistenza nel movi­
mento stesso di concezioni 
diverse del femminismo e 
della lotta delle donne: c'è 
chi considera il femminismo 
come lo «spazio delle donne», 
quasi un'espressione di «ge­
nere», perciò limitato nella 
sua specificità. Per altre in­
vece è un movimento politi­
co complessivo, che affronta 
fra l'altro due aspetti fonda­
mentali del sistema: il lato 
nascosto della produzione 
(lavoro domestico, riprodu­
zione) e le relazioni di potere 
e oppressione fra 1 sessi. 

Marisol, una delle orga­
nizzatrici del convegno, so­
stiene: «il femminismo con­
sidera la politica profonda­
mente unita alla quotidiani­
tà. La politica non è al mar­
gine della vita, ma sua e-
spresstone. L'Impostazione 
tradizionale che considera 
come dicotomica la politica e 
la vita corrisponde a un eser­
cizio alienante del potere, 
che si regge sul "non potere" 
degli altri*. 

Comune tuttavia alle due 
tendenze il riconoscimento 
dell'esistenza di una oppres­
sione specifica delle donne e 
della necessità di un movi­

mento come forza politica 
fondamentale per 11 cambia­
mento e per la stessa lotta 
antimperialista. «Punti di 
coincidenza — si osserva — 
che segnano un avanzamen­
to notevole nel dibattito tra­
dizionale fra "politiche" e 
"femministe": . , 

Accanto alla polemica ap­
passionata sulle prospettive 
e i problemi del movimento, 
una più pacata ma attenta a-
natisi delle condizioni di la­
voro delle donne. Condizioni 
drammatiche: lo sfrutta­
mento del lavoro femminile 
— ovunque precario, sotto­
pagato, non tutelato — é 
grande. SI denuncia in ma­
niera precisa e circostanzia­
ta, ad esemplo, Il ruolo delle 
agenzie di collocamento pri­
vate, una vera e propria pla­
ga del mercato del lavoro. 
Nella sola Bogotà esistono 57 
uffici di collocamento priva­
ti, che danno alle lavoratrici 
solo 11 34^37% del salarlo, 
trattenendo ti resto come 
tangente. Le donne non han­
no neanche ti diritto di vede­
re Il contratto di lavoro. In 
Perù ci sono stati casi di ra­
gazze sparite e avviate — 
sembra —• alta prostituzione. 
Anche qui le agenzie tratten­
gono ti 60% del salarlo. 

La slndacaltzzazlone delle 
donne è un problema di diffi­
cile soluzione: le necessità e-
lementart della pura e sem­
plice sopravvivenza fanno 
accettare qualsiasi ricatto. 
Come possono permettersi la 
ribellione e l'organizzazione 
sindacale ad esemplo le ma­
dri nubili, categoria sociale 
amplissima in tutta l'Ameri­
ca Latina e abbandonata a ae 
stessa» senza la minima pro­
tezione e assistenza, sociale? 
In Ecuador è sorto un inte­
ressante quanto anomalo 
sindacata femminile (Unio­
ne delle donne lavoratrici) 
che tenta appunto di diffon­
dere fra le donne la coscienza 
sindacale. 

Altro grande problema è 
l'emigrazione: non solo In A-
merica del Nord (Stati Uniti, 
Canada) ma nei paesi più svi­
luppati della stessa America 

Latina. Le colombiane han­
no chiesto polemicamente 
alle venezuelane: «Cosa fate 
per le donne che emigrano 
clandestinamente nel vostro 
paese?». 

Donne sottoposte ad ogni 
tipo di ricatto. Ma un ricatto 
è comune a tutte le lavoratri­
ci: ti ricatto sessuale. Le rela­
zioni sessuali sono un mezzo 
per ottenere o mantenere U 
lavoro, per le Impiegate co­
me per le operale. Le vendi­
trici ambulanti, attività tìpi­
camente e diffusamente 
femminile, non subiscono 
solo il ricatto economico del­
la polizia, ma anche quello 
sessuale. E contro la violen­
za, sessuale, sociale e politi­
ca, si è proposta una giorna­
ta Internazionale di lotta: la 
data è 1125 novembre, giorno 
In cut vennero barbaramen­
te uccise tre sorelle domini-
cane. 

E la sessualità è stata l'al­
tro grande tema oggetto di 
dibattito, polemiche, divisio­
ni e ricomposizioni fra le 
donne che hanno partecipa­
to al convegno. Un argomen­
to affrontato con lucido, 
nuovo e Imprevisto (per mol­
te straniere, almeno) corag­
gio. E concretezza. Una folla 
di donne ha seguito con In te-
resse, partecipazione e muto 
stupore la dimostrazione 
pratica di come si fa l'auto-
visita e di comesi introduce 
11 diaframma. Per molte era 
il primo reale contatto con 1 

problemi della sessualità e 
della contraccezione. Ma 
non solo di salute e di con­
traccezione si è parlato, ben­
sì anche di piacere, di deside­
rio, di una sessualità non 
stretta In schemi restrittivi e 
condlzlon&ntirli-lesbismo e-
l'omosessualità, da argo-
mentt tabù, sono diventati, 
anche qui, l'oggetto di dibat­
tito politlco.«Nel sistema non 
c'è spazio per 11 piacere: ti 
piacere, Il desiderio sono 
sovversivi». E ancora: «Ho 
scoperto • col femminismo 
che a me non piacciono né 
gli uomini né le donne, così 
come sono stati costruiti da 
questa società». E la denun­
cia della complicità femmi­
nile nel. perpetuare 11 mito 
della virilità, del «macho», di 
colui che non deve nemmeno 
essere sfiorato da un sospet­
to di effeminatezza o «diver­
sità». 

Ma la grande e difficile 
battaglia del movimento 
femminista, anche in Ameri­
ca Latina, è la battaglia per 
la legalizzazione dell'aborto. 
Battaglia di cui neppure la 
sinistra è ancora convinta, 
ma su cui invece le donne del 
movimento sono unite e de­
cise. «La nostra risposta all' 
imperialismo che et vuole 
sterilizzare deve essere que­
sta — dicono —: la rivendi­
cazione di una maternità li­
bera e consapevole».. </ 

Merio Rosa Cutrufélli 

Piccolo rapporto estivo dai «confini dell'impero» 

Arrembaggio alla Tonnara 
Ha ragione Ugo Baduel 

quando scrive che non biso­
gna portare in vacanza la 
macchina da scrivere, perché 
la tentazione di registrare ed 
amplificare fatterelli irrile­
vanti è troppo forte. Ma que­
sto non vuol dire che i luòghi 
di vacanza siano sedi esclusi­
ve di vita frivola e marginale. 
ih cui non accadono fatti so­
cialmente e politicamente si­
gnificativi. Anzi, in questi 
luoghi, molti di noi hanno 
una preziosa occasione estiva 
di essere coinvolti in vicende 
di cui, in altre stagioni, perce­
piamo solo un'eco lontana, 
dai «confini dell'impero». Può 
accadere, per esempio, che 
proprio durante una vacanza 
riusciamo a percepire i primi 
segni d'avvio di uno scempio 
edilizio o di una speculazione 
al danni del demanio maritti­
mo; e che ci rendiamo conto 
del fatto che scempio e specu­
lazione andranno per la loro 
strada con il favore della 
marginalità del luogo e del 
lungo isolamento invernate. 
Parlarne, allora, diventa un 
dovere: perché gli abusi si ali­
mentano solo del silenzio. 

Il professor Giovanili Mar-
chiafava, un modico ramno 
che possiede un terreno «co­

che dà sul litorale nel 
di Pai ghetta, a due 

dalla più nota Tropea 
(Catanzaro), sì trova preso 
entro la morsa degli appetiti 
dei costruttori costieri. Il ce­
mento sta raggiungendo que­
ste zone, che si offrono come 
sede redditizia di quei loculi 
balneari in cui la gente si la­
scia convincere, in misura 
sempre crescente, a trascorre­
re le vacanze. La proprietà del 
nostro, la Tonnara di Parghe-
ua — antico insediamento di 
pescatori — è appetibile ed 
appetita. Diventa, perciò, «og­
getto di attenzione» dell'am­
ministrazione democristiana 
succeduta alla precedente 
amministrazione di sinistra. 
In un primo momento si len­
ta di deprezzare il luogo, clas­
sificandolo «contenimento 
verde di sona franosa» ben­
ché incastonato in una fascia 
costiera che risulta destinata 
ad edificazione turistica. -

Il professore si ribella, ma 
non per ottenere una defini­
zione della Tonnara che gli 
permetta di speculare al pòri 
degli altri, bensì per avere il 
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nconeecimento m «verse pri­
vato»: è giusto, dopo aver* 
piantato centinaia di albori a 
proprie spese. La i _ 
che il tracciti detta via d 

d trioni proibitive) à i 

dificato a vantaggio dell'adia­
cente zona residenziale turi­
stica. Come non bastasse, i la­
vori di costruzione di una 
strada congiungente i paesi 
di S. Giovanni Zambrano, 
Daffìnà e DaffinaceOo, 
dotti con scars 
terreni sottostanti, 
su di lui impreviste 
fango trasport 
piovana. Eccetera: inutile in­
sistere sulla natura dei fatti 
particolari. 

Quello che importa è che il 
professore non cede e non se 
ne va. Fa partire esposti e de­
nunce. Va a parlare con la 
gente del paese di Parghefla. 
Mette in piedi un circolo cui-
turale e di educazione civica 
che coinvolge tutti! suoi ami­
c i Invita Stefano Rodotà e la 
popolazione a discutere degù 
attentati alle coste, n, alta 
Tonnara: il dibattito si svolge 
Ut agosto sosta», con hi parte-

dita di ideali anarchici, fa 
parlare: vengono fuori gli 
•avvertimenti» ricevuti dagli 
amministratori di sinistra, le 
automobili saltate in aria, i 
tentativi di inTiltrazione degli 
speculatori, la musrttà di ri­
trovare limita deBe fono po­
litiche non compromesse. Ma 
viene fuori, soprattutto, riso-
lamento: rispetto ai soldi, che 
possono comprare te coscien­
ze, rispetto all'arroganza dei-
Io strapotere, che sa di poter 
contare su connivense diffu­
se. Il movente più specifico 
della discussione diventa im­
mediatamente ncsisaaris di 
fronte al problema più 
rate, che 
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La psicanalisi e l'esperienza del tempo 

E sotto i piedi 
abbiamo 
l'infinito 

Un saggio sull'inconscio di Matte Bianco, uno studioso che 
non è stato gonfiato dai mass-media - Una risposta a Popper 

1) Il contributo fonda­
mentale della psicoanallsl 
alla conoscenza dell'uomo, 
sperimentalmente definito 
dalla scoperta del sistema 
Inconscio, consiste nella 
verifica del doppio livello in 
cui egli organizza la propria 
attività mentale: secóndo I-
gnaclo Matte Bianco (l'In­
conscio come insiemi infi­
niti - Einaudi, pagg. 528, L. 
38.000) gli studiosi di logica 
si sono occupati del funzio­
namento della mente ac­
certando e privilegiando la 
sua capacità di stabilire re­
lazioni asimmetriche (la 
prima logica) fra i contenu­
ti del pensiero: da Freud in 
poi l'uomo si confronta, in­
vece, con la sua tendenza a 
fare uso ampio, nella attivi­
tà mentale, di relazioni 
simmetriche (la seconda lo­
gica, quella propria del si­
stema Inconscio). Spieghia­
mo: sono relazioni asimme­
triche quelle che obbedisco­
no al principio di non con­
traddizione. Esse sono fon­
damentali per garantire l'e­
sperienza cosciente dell'uo­
mo e la sua capacità di in­
quadrare e comprendere il 
mondo che lo circonda. Si 
pensi al tempo, ad esempio, 
concepito come una serie e 
come tale «asimmetrico», 
perché se il momento A vie- . 
ne prima del momento B 
dunque 11 momento B viene 
dopo il momento A. «Per 1' 
Inconscio, che fa uso di re­
lazioni simmetriche, anche 
11 momento B è prima del j 
momento A: in altre parole, 
se noi disponiamo solo di 
relazioni simmetriche non 
possiamo avere tempo. Del-: 
lo spazio possiamo'dire e-
sattamente la stessa cosa». " 

Cgp'ó 
La grande scoperta di 

Freud sta appunto in que­
sto, nella dimostrazione 
che l'uomo, a livello del suo 
sistema Inconscio fa ampio 
uso di relazioni «simmetri­
che» e che il suo comporta­
mento concreto è larga­
mente Influenzato da ciò 
perché costituito dal punto 
di vista delle motivazioni e 
del significati da un com­
plesso incrociarsi di fatti 
che si svolgono a livelli di­
versi. Nel lavoro psicoanali-
tico, la relazione tra la Co­
scienza e l'Inconscio corri­
sponde ad una serie conti­
nua, all'inizio della quale 
sta la Coscienza, con il pie­
no uso delle relazioni asim­
metriche ed è addentrando­
si nell'Inconscio che si tro­
va un numero crescente di 
relazioni simmetriche.^ - • 

Sebbene Matte Bianco 
parli di «una serie conti­
nua», è necessario tenere 
presente, d'altra parte, che 
è possibile descrivere alcu­
ni «strati» o «livelli» con di­
verse caratteristiche quan­
do si analizza la totalità del 
significati che ogni comu­
nicazione umana, la più 
semplice, riassume in sé 
veicolandoli all'esterna Ad 
un primo livello di analisi. 
definito «Pre-conscio», si in­
contreranno contenuti ca­
ratterizzati, dal punto di vi­
sta organizzativo, in modo 
simile a quelli del livello co­
sciente. l>>ve esistono, cioè, 
imprecisioni ed • Illogicità 
(spostamenti, «dea, quan­
do una persona od un og­
getto ne sostituisce un'altra 
od un altro) ma, dove più In 
generale, la logica asimme­
trica mantiene 11 suo pri­
mato: contenuti che «cen­
suriamo» perché incompa­
tibili (è questo il fenomeno 
della rimozione) con l'orga­
nizzazione attuale della 
personalità e delia vita co­
sciente. 

Ggpo 
fi ad un secondo hveilo 

che emerge un discorso or­
ganizzato secondo logiche 
completamente diverse. Col 
prevalere della logica stai-
metrica, la parte corrispon­
de al tutto ed U tutte ad o-
gnuna delle parti e reet-
stona di particolari comtt-
nl pvt> tatare soffittante a 

consentire fusioni, identifi­
cazioni, spostamenti. In 
questa «zona delle atmosfe­
re*, che contrasta con la 
precisione individualizzata 
dal Preconscio e della Co­
scienza, vi sono gradi altis­
simi di libertà e di indeter­
minazione ed avviene la fu­
sione (dal punto di vista del 
significato) di contenuti 
anche diversissimi. Ad un 
terzo livello, Infine, 11 livello 
deU'«Inconscio profondo», 
l'uso di sole relazioni sim­
metriche corrisponde alla 
perdita totale, assoluta, 
completa, non solo di tutta 
la coscienza ma di tutto il 
pensiero, di tutta la vita 
psichica. 

Ebbene, sostiene Matte 
Bianco, ogni singolo atto 
della mente umana si so­
stanzia contemporanea­
mente di significati diversi, 
dal più particolare e diffe­
renziato, al più generale e 
più indistinto; ai livelli più 
profondi esso risuona ogni 
volta, sommandoli, di tutti 
1 significati possibili, «insie­
me Infinito» delle loro po­
tenzialità. Ed è per questo 
motivo che è possibile all' 
uomo riconoscere, attra­
verso la ricerca psicoanali­
tica, le profonde implica­
zioni emotive e la vivida 
soggettività della più lucida 
formulazione scientifica o 
la potenzialità creativa del 
più folle ed Irrazionale del 
comportamenti. 

2) Questa concezione 
. dell'attività mentale, consi- . 

derata come un misto ine­
stricabile dl-espèt1enza/_ta-
differenzlata (propria del 
sistema Inconscio) e di e-
sperienza differenziata 
(man mano che ci si avvici­
na ai livelli propri della co­
scienza) viene proposta da 
Matte Bianco con una ana­
logia con il metodo del fisi­
co che è ardita ma è utile a 
collocare il luogo proprio 
del lavoro e dell'attività psi­
coanalitica. 

Con parole di Jeans: «una 
bolla di sapone con irrego­
larità e rugosità sulla sua 
superficie è forse la miglio­
re rappresentazione, nei 
termini di materiali sem­
plici e familiari, del nuovo 
universo rivelatoci dalla 
teoria della relatività (e del­
la psicoanalisi, n.da.). L'u­
niverso non è l'interno della 
bolla di sapone ma la sua 
superficie E la sostanza 
di cui questa bolla è fatta, la 
pellicola-sapone, è spazio 
vuoto unito a tempo vuoto». 

3) Sostiene Popper a pro­
posito della psicoanalisi 
che essa propone predizioni 
e spiegazioni cosi compren­
sive da permettere di sco­
prire molte cose che sono in 

• accordo con essa ma nulla 
che possa confutarla. La 
psicoanalisi, egli conclude, 
non è scientifica per quanto 
intimamente possa corri­
spondere alla realtà. 
• Io credo che Popper ab­
bia ragione nel momento in 

- cui si confronta con l'attivi­
tà abituale di motti psicoa­
nalisti: essi parlano ed agi­
scono come se la psicoana­
lisi fosse una scelta di vita 
«religiosa» (indimostrabile, 
cioè, con argomenti esterni 
—considerati per definizio­
ne non pertinenti — ed in­
confutabile con argomenti 
interni) Invece che come 
una disciplina scientifica I 
cui risultati possono essere 
considerati all'Interno di 
un discorso più ampio sulT 

. uomo e sull'universo delle 
sue motivazioni e della sua 

relazione di Matte 
Bianco a questa settoriali tà 
tragica ed affascinante in­
sieme della psicoanalisi 
moderna costituisce una 
prima risposta all'obiezione 
di Popper. Per essa, la ricer­
ca psicoanalitica può essere 
arricchita (e quindi anche 
contraddetta e messa in 
crisi) da quella che viene 
portata avanti In altre di­
scipline scientifiche, DI tale 
contributo essa ha bisogno 
per portare avanti Usuo di­
scorso. Con riferimento air 
interesse particolare di 
Matte Bianco, ad esemplo, 
•Sia l sogni del paslentl che 
tutu 1 concetti matematici 
sono! prodotti di una men-

, te, la mente dell'uomo, ed 
hanno molto in comune an­
che se molto n distingue, n 
sottile lavorio detta mente 

le ricerche del matematici 
sui loro fogli di carta sono 
molto più vicini di quanto a 
prima vista si possa imma­
ginare. Anche i loro pensie­
ri hanno strutture simili». 

La seconda risposta, di 
merito, è la risposta della 
bolla. L'obiezione di Popper 
è corretta, secondo Matte 
Bianco, se si fa riferimento 
ad una pslccanalisi che sce­
glie come punti di riferi­
mento delle sue interpreta­
zioni il sistema Inconscio 
profondo dove non esistono 
più relazioni asimmetriche 
e dove le predizioni e le 
spiegazioni sono davvero 
«così ampie da diventare In­
valicabili». E non è questa, 
però, la regione dell'espe­
rienza con cui si confronta 
lo psicoanalista nel corso 
del suo lavoro. 

Lavorando sulla superfi­
cie della bolla egli si occupa 
infatti della esperienza «dif­
ferenziata» dell'individuo 
in analisi. La conoscenza 
delle leggi che regolano il 
funzionamento della mente 
a livello dell'Inconscio gli 
consente di comprendere «il 
come» di alcuni passaggi. Il 
perché dei medesimi resta 
affidato tuttavia ad una os­
servazione attenta, «nella 
dimensione del transfert», 
del modo in cui l'esperienza 
esterna incide nell'organiz­
zazione psicologica interna 
dell'individuo e di quello in 
cui, reciprocamente, questa 
organizzazione incide sulle 
scelte e sulla lettura dell'e­
sperienza esterna. Fra 1 due 
coni rovesciati (come le due 
parti di una clessidra), fil­
tra, passando sempre per 
un unico punto, il compor­
tamento concreto dell'indi-

, viduo: è sulla individuazio­
ne di questo punto che si 
svolge la ricerca dello psi­
coanalista, non a livello del 

-vuoto, o dell'infinito che si 
sviluppano ài di qua ed al di 
là della superficie della bol­
la. Conia possibilità di stu­
diare contemporaneamen­
te (si vedano i bellissimi e-
sempi di cui il libro è costel­
lato: uno per tutti, quello ri­
portato all'inizio del 25° Ca­
pitolo sugli effetti di una 

. breve interruzione dell'ana­
lisi): a) le modalità concrete 
e generali di intervento del­
la logica propria del siste­
ma Inconscio (il «come» di 
alcuni passaggi) nell'ambi­
to di un qualsiasi compor­
tamento e (b) il modo unico 

..ed irrepetibile (e per con­
verso prevedibile con mate­
matica certezza per chi ne 
conosca le premesse parti­
colari) in cui si avvera e si 
definisce in quel particolare 
individuo, in quel partico­
lare momento, l'incontro 
fra l'Insieme della sua sto­
ria e l'esperienza (1), di ab­
bandono) cui egli reagisce. ' 

Qgpo 
4) Al di là dell'affetto e 

della gratitudine che provo 
per Matte Bianco come psi­
coanalista, ritrovo oggi in 
questo libro un messaggio 
che avevo sempre rifiutato 
al tempo in cui gli esibivo 
(contrastando, con l'affetto 
ed U rancore del «figlio», la 
sua scelta di vita) i miei in­
teressi politici: ricercatori e 
scienziati debbono essere 
consapevoli del privilegio e 
delle responsabilità della 
loro posizione. Essi si trova­
no nella condizione di vede-' 
re per primi cose che posso­
no diventare utili e debbo­
no svolgere nel modo pia 
accurato possibile 11 loro 
compito di vedetta. CIÒ può 
estraniarli, a volte, dalle vi­
cende della vita che li cir­
conda ma chi lavora al pro­
gresso della conoscenza la-
vora allo sviluppo di condi­
zioni In cui diventa possibi­
le -una realizzazione piena 
dell'uomo e della sua po­
tenzialità. Svolge, per que­
sta via, una decisiva funzio­
ne politica. 

A chi gli chiede lo scopo 
immediato delle sue ricer­
che, Matte Bianco ricorda 
la battuta di Franklin: 
•Vuol sapere a che cosa ser­
ve un bambino? Dagli U 
tempo di crescere». In tem­
pi in cui tutti vogliono tutto 
e subito, un libro come que­
sto avrà forse (l'autore stes­
so lo pensa) uno scarso suc­
cesso di pubblico. Mass-
media ed «intellettuali» gli 
daranno certo meno spazio 
di quello che danno a Verdt-
glione o a Guattari: U fatto 
non è preoccupante per U li­
bro, però» quanto per I 

" e i»r gli «in tei-
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